Convenzione del 07/10/1981 n. 667

Titol o del provvedi nento:
Convenzione tral'ltalia e la
e prevenire le evasioni fiscali
(Pubblicato in Gazzetta Ufficia

Tanzani a per evitare | e doppi e inposi zioni
in materia di inposte sul reddito.
le n. 324 del 25/11/1981)

art. 1
Soggetti.

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970
La presente Convenzione si applica alle persone che sono residenti di uno o
di entrambi gli Stati contraenti.

art. 2

| npost e consi der at e.
(N. . "Vedi protocollo 1, che ha soppresso e sostituito il paragrafo
3 dell"articolo 2.")

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970
1) La presente Convenzione si applica alle inposte sul reddito prel evate per

conto di ciascuno degli Stati contraenti, qualunque sia il sistema di
per cezi one.

2) Sono considerate imposte sul reddito tutte le inposte prelevate sul
reddito conplessivo o su elenmenti del reddito, conprese 1le iInposte sugl
utili derivanti dal | ' al i enazi one di beni nobi | i o] i mobi | i

3) Le inposte attuali cui si applica Ia Convenzione sono in particolare:
a) Per quanto concerne |la Tanzani a:

1) I'"inposta sul reddito (the income tax);

2) |'inposta personale (the personal tax).

(Qui di seguito indicate quali "inposta tanzana").

b) Per quanto concerne |a Repubblica Italiana:

1) |"inposta sul reddito dei terreni

2) |'"inposta sul reddito dei fabbricati;

3) |'"inposta sui redditi di ricchezza nobil e;

4) |'"inposta sul reddito agrario;

5) |'"inposta conpl enentare progressiva sul reddito;

6) |'inmposta sulle societa', per la parte che grava sul reddito e non
sul patrinmonio; e

7) l'inposta sugli utili distribuiti dalle societa'
(Qui di seguito indicate quali "inposta italiana").

4) La Convenzione si applichera' anche alle inposte di natura identica o
sostanzi al rente anal oga che verranno in seguito istituite, in aggiunta o in
sostituzione delle inposte attuali. Le Autorita conpetenti degli Stati
contraenti si comruni cheranno, alla fine di ogni anno, |e nodifiche apportate
alle rispettive |egislazioni fiscali.

art. 3
Definizioni di carattere generale.
(N.D.R "Vedi protocollo 2, che ha soppresso e sostituito il paragrafo
1 g) dell"articolo 3.")

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970

1) Al fini della presente Convenzione, a nmeno che il contesto non richieda
una di versa interpretazione:

a) il termne "Tanzani a" designa la Repubblica Unita di Tanzani a;
b) il ternmine "ltalia designa | a Repubblica Italiana;

C) | e espressioni "uno Stato contraente e "l'altro Stato contraente”
desi gnano, come il contesto richiede, |la Tanzani a oppure I|'lItalia;
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d) il termine "persona" conprende |le persone fisiche, le societa ed ogni
altra associ azi one di persone; o - o
e) il termne "societa'" designa qualsiasi persona giuridica o qualsias

ente che e considerato persona giuridica ai fini della inposizione;
f) le espressioni "inmpresa di uno Stato contraente" e "inpresa dell'altro
Stato contraente" designano rispettivanmente wun'inpresa esercitata da un
residente di uno Stato contraente ed un'inpresa esercitata da un residente
dell"altro Stato contraente;

g) |'espressione "autorita' conpetente" designa:

1) per quanto concerne la Tanzania, il M nistero delle finanze;
2) per guant o concer ne ["Italia, il M ni stero delle fi nanze.
2) Al fini del | " applicazione della Convenzione da parte di uno Stato
contraente, le espressioni non diversanente definite hanno il significato
che ad esse e attribuito dalla |I|egislazione di detto Stato contraente
relativa alle inposte oggetto della Convenzione, a neno che il contesto non

ri chi eda una di versa interpretazione.

art. 4
Domcilio fiscale.

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970

1) A fini della presente Convenzione, |'espressione "residente di uno Stato
contraente" designa ogni persona che, in virtu della |egislazione di detto
St at o, e' ivi assoggettata ad inposta a notivo del suo domicilio, della sua

residenza, della sede della sua direzione o di ogni altro criterio di natura
anal oga.

2) Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona fisica e’
residente di entrambi gli Stati contraenti, il caso viene risolto secondo |e
regol e seguenti :

a) detta persona e' considerata residente dello Stato contraente nel quale
ha wun'abitazi one pernanente. Ai fini del presente articolo, s'intende per
abitazi one permanente quella in cui la persona stessa dinmora con |a sua
famglia. Se essa dispone di un'abitazione permanente in entranmbi gli Stati
contraenti, €' considerata residente dello Stato contraente nel quale |le sue
rel azioni personali ed econoniche sono piu' strette (centro degli interess

vitali);

b) se non si puo' deternminare o Stato contraente nel qual e detta persona ha
il centro dei suoi interessi vitali, o se |la nedesima non ha un'abitazione
permanente in alcuno degli Stati contraenti, essa e considerata residente
dello Stato contraente in cui soggi orna abitual nente;

c) se detta persona soggiorna abitualnente in entranmbi gli Stati contraenti

ovvero non soggiorna abitualnmente in alcuno di essi, essa e considerata
resi dente dello Stato contraente del gual e ha | a nazionalita'
d) se detta persona ha la nazionalita' di entranbi gli Stati contraenti, o
se non ha la nazionalita" di alcuno di essi, |le autorita' conpetenti degl
Stati contraenti ri sol vono | a guesti one di comune accor do.
3) (Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona diversa da
una persona fisica e' considerata residente di entranbi gli  Stati
contraenti, si ritiene che essa e' residente dello Stato contraente in «cu

si trova |la sede della sua direzione effettiva.

art. 5
St abi | e organi zzazi one.

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970

1) Ai fini dell a presente Convenzi one, | ' espressi one "stabile
or gani zzazi one" designa una sede fissa di affari in cui |'inpresa esercita
intutto o in parte la sua attivita'

2) L' espressi one "stabile or gani zzazi one" conpr ende in particolare:

a) una sede di direzione;

b) una succursal e;

c) un ufficio;

d) una officina;

e) un | aboratorio;

f) una mniera, un pozzo petrolifero, una cava o altro luogo di
estrazione di risorse naturali;
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0) un cantiere di costruzione o di nontaggio la cui durata ol trepassa
dodi ci nmesi;

h) una fattoria o piantagi one;

i) I'esercizio di attivita' di supervisione di durata superiore ai dodici
mesi, su un cantiere di costruzione o di nontaggio.

3) Non si considera che Vi sia una "“"stabile organi zzazi one" se:
a) si fa wuso di una installazione ai soli fini di deposito, di esposizione o
di consegna di nerci appartenenti all'inpresa;

b) e nerci appartenenti all'inpresa sono inmagazzinate ai soli fini di
deposito, di esposizione o di consegna,

c) le nerci appartenenti all'inpresa sono inmagazzinate ai soli fini della

trasfornazione da parte di un'altra inpresa;
d) wuna sede fissa di affari e' utilizzata ai soli fini di acquistare nerci o
di raccogliere informazioni per |'inpresa;

e) una sede fissa di affari e wutilizzata, per |'inpresa, ai soli fini di
pubblicita', di fornire i nformazioni, di ricerche scientifiche o di
attivita' anal oghe che abbi ano carattere preparatorio o ausiliare.
4) Una persona che agisce in uno Stato contraente per conto di un'inpresa
dell'"altro Stato contraente - diversa da un agente che goda di uno status
i ndi pendent e, di cui al par agrafo 5 - e considerata "stabile
organi zzazione" nel prino Stato se essa ha ed abitualmente esercita in detto
Stato il potere di concludere contratti a nome dell'inpresa, salvo il caso
in cui |"attivita' di detta persona sia limtata all'acquisto di nerci per
I'inpresa

5) Non si considera che un'inpresa di uno Stato contraente ha una stabile
organi zzazi one nell'altro Stato contraente per il solo fatto che essa
esercita in detto altro Stato la propria attivita' per mezzo di un

nmedi atore, di un conm ssionario generale o di ogni altro internediario che
goda di uno status indipendente, a condizione che dette persone agi scano
nell"ambito della loro ordinaria attivita'

6) 1l fatto che una societa' residente di uno Stato contraente controlla una
societa' residente dell'altro Stato contraente o e da questa controllata,
ovvero svolge attivita' in questo altro Stato (a nezzo di una stabile
organi zzazione o0 non ) non costituisce, di per se', notivo sufficiente per
far consi derare una qual si asi delle dette societa' wuna stabile

organi zzazi one dell'altra.

art. 6
Redditi i mmbiliari.

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970

1) | redditi derivanti da beni immbili sono inmponibili nello Stato
contraente in cui detti beni sono situati.

2) L' espressi one " beni i mobili" e' definita in conformta' della
| egi sl azi one dello Stato contraente in cui i beni stessi sono situati.
L' espressione conprende in ogni caso gli accessori, |le scorte norte o vive
delle i nprese agricole e forestali, i diritti ai quali si applicano |le
di sposi zi oni del diritto privato riguardante la proprieta’ fondiaria,
| "usufrutto dei beni immbili e i diritti relativi a canoni variabili o
fissi per lo sfruttanento o |a concessione dello sfruttanento di gi aci nenti
mnerari, sorgenti ed altre risorse naturali; |le navi, | battelli e gl
aereonobi li non sono considerati beni inmobili.

3) Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano ai redditi derivanti dalla
utilizzazione diretta, dalla |ocazione e da ogni altra utilizzazione di beni
i mobili.

4) Le disposizioni dei paragrafi 1 e 3 si applicano anche ai redditi

derivanti da beni immbili di una inpresa nonche' ai redditi dei beni

i mobi | i utilizzati per |"esercizio di una |ibera professione.
art. 7

Uili delle inprese.

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970

1) @i utili di un'inpresa di uno Stato contraente sono inponibili soltanto
in detto Stato, a meno che |'inpresa non svolga la sua attivita' nell"altro
Stato contraente per mezzo di una stabile organi zzazione ivi situata. Se
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|"inmpresa svolge attivita', come avanti detto, gli utili dell'inpresa sono
i mponi bili nell'altro Stato, ma soltanto nella misura in cui detti util
sono attribuibili alla stabile organizzazione.

2) Quando |'inpresa di uno Stato contraente svolge attivita' nell'altro

Stato contraente per nmezzo di una stabile organizzazione ivi situata, in
ciascuno Stato contraente vanno attribuiti a detta stabile organi zzazi one

gli utili che si ritiene sarebbero stati da essa conseguiti se si fosse
trattato di un'inpresa distinta e separata svolgente attivita' identiche o
anal oghe in condizioni identiche o analoghe e in piena indipendenza
dall"inpresa di Cui essa costituisce una stabile or gani zzazi one.
3) Nel l a determ nazi one degli utili di una stabile organi zzazi one, sono
anmesse in deduzi one le spese sostenute per gli scopi perseguiti dalla
stabil e organizzazione -conprese |e spese di direzione e |l e spese general

di amm ni strazi one - sia nello Stato in cui e situata la stabile

organi zzazi one, sia altrove.
4) Qualora uno degli Stati contraenti segua la prassi di determnare (gl

utili da attribuire ad una stabile organizzazione in base al riparto degl
utili conplessivi dell'inpresa fra le diverse parti di essa, |a disposizione
del paragrafo 2 non inpedisce a detto Stato contraente di determnare gl
utili i mponi bili secondo la ripartizione in uso; tuttavia, il metodo di
riparto adottato dovra' essere tale che il risultato sia conforne ai

principi contenuti nel presente articolo.
5) Nessun utile puo' essere attribuito ad una stabile organizzazione a
noti vo del senplice acquisto di nerci da detta stabile organizzazi one

effettuato per |'inpresa.
6) A fini dei paragrafi precedenti, gli utili da attribuire alla stabile
organi zzazi one sono determ nati in ciascun anno con |o stesso nmetodo, a neno
che non esistono validi e sufficienti notivi per procedere diversanmente.
7) Quando gl i utili conpr endono elenmenti di reddito considerati
separatanmente in altri articoli della presente Convenzione, |le disposizioni
di tali articoli non vengono nodificate dalle disposizioni del presente
articol o.

art. 8
Navi gazi one maritti na ed aerea.
(NND.R "Vedi protocollo 3, che ha soppresso e sostituito |'articolo
8.")
Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970
1) Gi utili derivanti dall'esercizio, in traffico internazionale, di navi o
di aereonmobili sono imponibili soltanto nello Stato contraente in cui e’
situata | a sede della direzione effettiva dell'inpresa.

2) Se la sede della direzione effettiva di un'inpresa di navigazi one
marittima e a bordo di una nave, tale sede si considera situata nello Stato
contraente in cui si trova il porto di inmmtricolazione di detta nave o, in
mancanza del porto di inmmtricolazione, nello Stato contraente di cui e
residente |'esercente della nave.

3) L'esenzione prevista al paragrafo 1 del presente articolo si applica alla

parte di utili derivanti, nell'esercizio della navigazione aerea in traffico
internazionale, ad un'inpresa di uno Stato contraente dalla partecipazione
ad un servizio in "pool", ad un esercizio in cormune di trasporto aereo o ad

un organi sno internazional e di esercizio.

_ art. 9
| nprese associ at e.

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970

Al'l orche':

a) un' i npresa di uno Stato contraente partecipa, direttanente o
indirettanente, alla direzione, al controllo o al capitale di un'inpresa
dell'altro Stato contraente, o

b) le nmedesi ne per sone parteci pano, direttanente o indirettanente, alla
direzione, al controllo o al capitale di un'inpresa di uno Stato contraente e
di un'inpresa dell'altro Stato contraente, e,

nell"uno e nell'altro caso,le due inprese, nelle loro relazioni comrerciali o
finanziarie, sono vincolate da condizioni, accettate o inposte, di verse da
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guell e che sarebbero state convenute tra inprese indipendenti, gli util

che, in mancanza di tali condizioni, sarebbero stati realizzati da una delle

i nprese, ma che, a causa di dette condizioni, non sono stati cosi realizzati,

possono essere inclusi negli utili di questa inpresa e tassati in conseguenza.
art. 10

Di vi dendi .

(N.D.R "Vedi protocollo 4, che ha soppresso e sostituito |"articolo 10

")

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970

1) | dividendi pagati da una societa' residente di uno Stato contraente ad

un residente dell'altro Stato contraente sono inponibili in conformta

dell a | egi sl azi one di ciascuno Stato contraente.

2) Se tali dividendi dovessero, a causa di nodifiche della |egislazione

degli Stati contraenti , essere assoggettati ad inposizione in entranmbi gl

Stati, gli Stati stessi si  accorderanno per fissare i limti di tale

i nposi zi one.

art. 11
| nt eressi .

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970

1) di interessi provenienti da uno degli Stati contraenti e pagati ad un
residente dell'altro Stato contraente sono inponibili in detto altro Stato.
2) Tuttavia, detti interessi possono essere tassati nello Stato contraente
da cui provengono e secondo la legislazione di detto Stato , na |'inposta
cosi' applicata non deve eccedere il 15 per cento dell'amontare degl
interessi. Le autorita' conpetenti degli Stati contraenti regol eranno, di
comune accor do, l e nodalita' di appl i cazi one di tale |imtazione.
3) A fini del presente articolo il termne "interessi" designa i redditi di
titoli del debito pubblico, di buoni ed obbligazioni garantite o no da
i poteca e portanti o non un diritto di partecipazione agli utili, di crediti
di qual siasi natura, nonche' ogni altro provento assinmilabile, in base alla
| egi slazione fiscale dello Stato da cui i redditi provengono, ai redditi di
somre date in prestito.

4) Le disposi zioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano quando i
beneficiario degli interessi, residente di uno Stato contraente, ha,
nell"altro Stato contraente dal quale provengono gli interessi, una stabile
organi zzazione «cui si ricollega effettivanmente il credito generatore degl
interessi . In tal caso gli interessi sono inmponibili in detto altro Stato
contraente secondo |a propria |egislazione.

5) di interessi si considerano provenienti da uno Stato contraente quando
il debitore e |o Stato stesso, una sua suddivi sione anmm nistrativa, un suo
ente locale o un residente di detto Stato. Tuttavia, quando il debitore
degli interessi, sia esso residente o no di uno Stato contraente, ha in uno
Stato contraente wuna stabile organizzazione per le cui necessita' viene
contratto il debito sul quale sono pagati gli interessi e tali interess
sono a carico della stabile organizzazione, gli interessi stessi si
consi derano provenienti dallo Stato contraente dove e situata la stabile
or gani zzazi one.

6) Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra debitore e
creditore o tra ciascuno di essi e terze persone, |'amontare degl

interessi pagati, tenuto conto del credito per il quale sono pagati, eccede
| "anmontare che sarebbe stato convenuto tra debitore e creditore in assenza
di dette relazioni, le disposizioni del presente articolo si applicano
soltanto a questo ultinbp amontare. In tal caso, la parte eccedente de

paganent i e' soggetta a tassazione in conformta' della |egislazione di

ci ascuno Stato contraente e tenuto conto delle altre disposizioni della
present e Convenzi one.

art. 12
Canoni

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970
1) | canoni provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un residente
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dell'altro Stato contraente sono i nponibili in detto altro Stato.
2) Tuttavia, tali canoni possono essere tassati nello Stato contraente da
quale provengono e in conformita' della |legislazione di questo Stato, nm
|"inmposta cosi applicata non deve eccedere il 15 per cento dell'amontare
| ordo dei canoni stessi

3) A fini del presente articolo il termne "canoni" designa i conpensi di
gual siasi natura corrisposti per |'uso o la concessione in uso di un diritto
d' autore su opere letterarie, artistiche o scientifiche, conprese Ile
pellicole cinematografiche, di brevetti, marchi di fabbrica o di commercio,
disegni o nodelli, progetti, fornule o processi segreti, nonche' per |'uso e
| a concessi one in uso di attrezzature i ndustriali, commerciali 0]
scientifiche 0 per i nformazi oni concernenti esperienze di carattere
industriale, comerciale o scientifico.

4) Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano quando i
beneficiario dei canoni, residente di uno Stato contraente, ha nell'altro
Stato contraente, dal quale provengono i canoni, una stabile organizzazione
cui  si ricollegano effettivanmente i diritti o i beni generatori dei canoni

In tal caso i canoni sono inmponibili in detto altro Stato contraente secondo
| a propria |egislazione.

5) Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra debitore e
creditore o tra ciascuno di essi e terze persone, |'amontare dei canoni
pagati , tenuto conto dell'uso, diritto o informazione per i quali sono
pagati, eccede |'amontare che sarebbe stato convenuto tra debitore e
creditore in assenza di dette relazioni, |e disposizioni del presente

articolo si applicano soltanto a questo wultino ammontare. In tal caso, la
parte eccedente dei paganmenti e' soggetta a tassazione in conformta' della
| egi sl azi one di ciascuno Stato contraente, tenuto conto delle altre
di sposi zi oni della presente Convenzi one.

art. 13
Guadagni di capitale.

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970

1) | guadagni provenienti dalla alienazione di beni immbili secondo I|a
defini zi one di cui al paragrafo 2 dell'articolo 6, sono inponibili nello
Stato contraente dove detti beni sono situati.
2) | guadagni provenienti dall'alienazione di beni nobili facenti parte
dell"attivo di una stabile organizzazione che wun'inpresa di uno Stato
contraente ha nell"altro Stato contraente, ovvero di beni nmobi |i
appartenenti ad una base fissa di cui dispone un residente di uno Stato
contraente nell'altro Stato contraente per |'esercizio di wuna libera
pr of essi one, conpresi i guadagni provenienti dall'alienazione di detta
stabil e organizzazione (separatanente o insiene all'intera inpresa) o di
detta base fissa, sono inponibili nell'"altro Stato.
3) | guadagni proveni enti dall'alienazione di ogni bene diverso da quell
nmenzi onat i ai  paragrafi 1 e 2 sono inponibili soltanto nello Stato
contraente di cui |'alienante e' residente.

art. 14
Pr of essi oni i ndi pendenti .
(N.D.R  "Vedi protocollo 5, che ha soppresso e sostituito |'articolo 14
")
Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970
1) | redditi che una persona fisica residente di uno Stato contraente ritrae
dal | ' esecuzi one di prestazioni personali indipendenti nell'altro Stato
contraente, sono i nponibili soltanto nel prinpo Stato contraente, salva
| " applicazione delle disposizioni del paragrafo 2 del presente articolo.
2) | redditi che una persona fisica residente di uno degli Stati contraenti
ritrae dal | ' esecuzi one di prestazioni personali indipendenti nell'altro
Stato contraente sono inponibili in detto altro Stato contraente, se:
a) la persona fisica soggiorna in detto altro Stato contraente per un
peri odo 0 periodi di conplessivi 183 giorni o piu" nel corso dell'anno
fiscale, o0 b) la persona fisica dispone di wuna base fissa in detto
altro Stato contraente ma  soltanto nella msura in cui i redditi
st essi sono attribuibili a tale base fissa.
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art. 15
Prof essi oni di pendenti .

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970

1) Salve |le disposizioni degli articoli 16, 18 e 19, gli stipendi, i salari
e le altre remunerazi oni anal oghe percepiti da un residente di uno Stato
contraente cone corrispettivo di wun'attivita' dipendente sono inponibil

soltanto in detto Stato, a nmeno che tale attivita' non venga svolta
nell"altro Stato contraente. Se [|'attivita' e' qui vi svol t a, Il e
remunerazioni percepite a tal titolo sono inponibili in questo altro Stato.

2) Nonostante le di sposi zioni del paragrafo 1, |le remrmunerazioni che un
residente di uno Stato contraente riceve in corrispettivo di wun'attivita

di pendente svolta nell'altro Stato contraente sono inponibili soltanto ne
prino Stato se:
a) il beneficiario soggiorna nell'altro Stato per un periodo o periodi che

non ol trepassano in total e 183 giorni nel corso dell"anno fiscale
consi derato, e

b) |e renmunerazioni sono pagate da o per conto di un datore di lavoro che
non e residente dell'altro Stato, e

C) | ' onere del | e renuner azi oni non e' sostenuto da una stabile
organi zzazione o da una base fissa che il datore di l avoro ha
nell"altro Stato.

3) Nonostante le precedenti di sposi zioni del presente articolo, le
remunerazioni relative ad attivita' dipendente svolta a bordo di navi o di
aeromobili in traffico internazionale sono inponibili nello Stato contraente
in cui ¢ situata la sede della direzione effettiva dell'inpresa.

art. 16

Conpensi a nenbri dei consigli di amm ni strazi one.

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970

La parteci pazi one agli utili, i gettoni di presenza e le retribuzioni
anal oghe che un residente di uno Stato contraente riceve in qualita di
menbro del Consiglio di anmnistrazione di una Societa residente dell"altro
Stato contraente, sono inponibili in detto altro Stato.

art. 17
Artisti e sportivi.
(N.D.R  "Vedi protocollo 6, che ha soppresso e sostituito |'articolo 17

"

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970

Nonost ant e | e disposizioni degli articoli 14 e 15, i redditi che

professionisti dello spettacol o, quali gli artisti di teatro, del cinem
della radio o della televisione ed i nusicisti, nonche' gli sportivi
ritraggono, dalle loro prestazioni personali in tale qualita', sono
i nponi bili nello Stato contraente in cui dette attivita' sono svolte, a
condi zione <che tali redditi non provengano da soggiorni ufficialnmente
assistiti dall'"altro Stato contraente, le cui spese siano sostenute

totalnente o preval entenente con fondi pubblici di detto altro Stato
contraente.

art. 18
Pensi oni .
Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970
Sal ve I e disposizioni del paragrafo 1 dell'articolo 19, |le pensioni e le
altre renunerazioni anal oghe, pagate ad un residente di uno Stato contraente
in relazione ad un cessato inpiego, sono inmponibili soltanto in questo
St at o.

art. 19

Funzi oni pubbli che.

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970
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1) Le remunerazioni, conprese |le pensioni, pagate da uno Stato contraente o
da una sua suddivisione anmmnistrativa o da un suo ente locale, sia
direttanmente sia nmediante prelevanento da fondi da essi costituiti, ad una

persona fisica in corrispettivo di servizi resi a detto Stato o suddivi si one
od ente |ocale nell ' esercizio di funzioni di carattere pubblico, sono
imponibili in questo Stato.

2) Le disposi zioni degli articoli 15, 16 e 18 si applicano alle
remunerazioni o pensioni pagate in corrispettivo di servizi resi nell'anbito
di attivita' conmerciali o industriali diverse da prestazioni di pubblica
utilita', esercitate da uno degli Stati contraenti o da una sua suddi vi si one
politica o da un suo ente |ocale.
art. 20
Prof essori, inseghanti e studenti.
(N.D.R.  "Vedi protocollo 7, che ha soppresso e sostituito il paragrafo

2 dell"articolo 20.")

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970

1) | professori e gli insegnanti di uno degli Stati contraenti, i qual
ricevono renunerazioni per |'insegnanento, durante un periodo non superiore
a due anni, presso una universita', collegio, scuola od altro istituto
distruzione nell'altro Stato contraente, non sono inponibili in detto altro
Stato contraente per tali remunerazioni

2) Le some che wuno studente o0 un apprendista il quale e, o0 era prim
residente di uno Stato contraente e che soggiorna nell'altro Stato
contraente al solo scopo di conpiervi i suoi studi o di conpletarvi Ia
propria formazi one professionale, riceve per sopperire alle spese di
mant eni nment o, di istruzione o formazione professionale, non sono inponibil
in questo altro Stato, a condizione che tali somre gli vengano rinmesse da
fonti situate al di fuori di detto altro Stato.

art. 21
Redditi non espressamente nenzionati.
(N.D.R  "Vedi protocollo 8, che ha soppresso e sostituito |'articolo 21

")
Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970

@i elenenti di reddito di un residente di uno Stato contraente che non sono
espressanente citati negli articoli precedenti della presente convenzione
sono inponibili soltanto in questo Stato.

art. 22

Met odo del | ' i nput azi one.
(N.D.R  "Vedi protocollo 9, che ha soppresso e sostituito il paragrafo
1 b) dell"articolo 22.")

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970
1) Si conviene che la doppia inposizione sara evitata nel nodo seguente:

a) Nel caso di un residente della Tanzania il quale:

1. ricava redditi da fonti situate in Italia che, in conformta' delle
di sposi zioni della presente Convenzione, sono esenti da inposta tanzana nma
sono tassabili in Italia, |a Tanzania puo', nel calcolare |'inposta sul
reddito di detto residente, applicare |'aliquota d'inposta che sarebbe stata
applicata se i redditi provenienti da fonti situate in Italia non fossero

stati esentati;
2. ricava redditi da fonti situate in Italia, che salve |le disposizioni del

presente articolo, sono imponibili in entranbi gli Stati contraenti, |la
Tanzani a deve amettere in deduzione dall'inposta sul reddito di detto
residente un ammontare uguale all'inposta pagata in Italia. Tuttavia
| " anmont ar e della deduzi one non deve eccedere |a frazione dell'inposta
t anzana, calcolata prim della deduzione, corrispondente ai redditi
provenienti dall'ltalia.

b) Nel caso di un residente della Repubblica italiana: |a Repubblica
italiana nel cal colare le proprie inposte sul reddito, specificate
nell"articolo 2 della presente Convenzione nei confronti dei propri
residenti, puo', prescindendo da ogni altra disposizione della presente
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Convenzi one, includere nella base inponibile di dette inposte tutti gl
el enmenti di reddito; tuttavia | a Repubblica italiana deve dedurre dalle
i nposte cosi' deterninate | "inmposta tanzana sul reddito (non esente in
Tanzani a in virtu' della presente Convenzi one) nel nodo seguent e:
1. sel'elemento di reddito e, secondo |la |legislazione italiana, soggetto
all'"inposta di ricchezza nobile, |'inposta pagata in Tanzania deve essere
dedotta dalla inposta di ricchezza nobile e dalle inposte prelevate sullo
stesso reddito per conto delle Regioni, Province, Conmuni e Canere di
comer ci o, ma | ' amontare della detrazione non puo' eccedere |la quota
d' i nposta italiana attribuibile a detto elenento di reddito nella
pr opor zi one in cui |'"elemento di reddito concorre alla formazione de
reddito conpl essi vo.

Se |'ammontare dell'inposta pagata in Tanzania su tale elemento di reddito
e' superiore all'anmontare della deduzione cone sopra determinata, |la
differenza va dedotta, a seconda del caso, dall'inposta conplenentare o
dall"inmposta sulle societa', ma per un ammopntare non eccedente |la quota
d inposta conplenentare o d inposta sulle societa' attribuibile a detto
elemento di reddito nella proporzione in cui |'"elemento di reddito stesso
concorre alla formazi one del reddito conpl essivo;

2. se l'elenento di reddito e' soggetto soltanto all'inposta conplenentare o
all"inposta sulle societa', | a deduzione va effettuata a seconda del caso,
dal | ' i nmpost a compl ementare o dall'inposta sulle societa', ma limtatanmente
alla quota d inposta pagata in Tanzania, eccedete il 35 per cento di detto
el enento di reddito. L' ammontare della deduzione non puo', tuttavia,
eccedere |a quota di inposta conplenmentare o d'inposta sulle societa'
attribuibile a detto elenento di reddito nella proporzione in cui |'elenento
di reddito stesso concorre alla formazione del reddito conplessivo.

art. 23
Non di scri m nazi one.

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970

1) | nazionali di uno Stato contraente non sono assoggettati nell'altro
Stato contraente ad al cuna inposizione od obbligo ad essa relativo, divers
0 piu onerosi di quelli cui sono o potranno essere assoggettati i nazi onal
di detto altro Stato che Si trovi no nell a stessa si tuazi one.
In particolare, i nazionali di uno Stato contraente che sono i nponi bil
nell"altro Stato contraente, fruiranno, se sono residenti di detto altro
Stato contraente, delle deduzi oni personali, abbattinmenti alla base e
riduzioni di inposta che detto altro Stato contraente accorda ai propri
resi denti in relazione al Jloro stato civile, m non in caso contrario.
2) Il termne "nazionali" designa:

a) |le persone fisiche che hanno |la nazionalita' di uno Stato contraente;
b) I|e persone giuridiche, societa' di persone ed associazioni costituite in
conformta' della |egislazione in vigore in uno Stato contraente.
3) La inposizione di una stabile organizzazione che una inpresa di uno Stato
contraente ha nell'altro Stato contraente non deve essere in questo altro
Stato neno favorevole della inposizione a carico delle inprese di detto
altro Stato che svolgono |la stessa attivita'

4) Le inprese di uno Stato contraente, il cui capitale e in tutto o in
parte, direttamente o indirettanente, posseduto o controllato da uno o piu'
residenti dell'altro Stato contraente, non debbono essere assoggettate ne
primb Stato contraente ad al cuna inposizione od obbligo ad essa relativo,

diversi o piu onerosi di quelli cui sono o potranno essere assoggettate Ile
altre inprese della stessa natura del prinmo Stato.
5) Al fini del presente articolo, il ternine "inposizione" designa le

i nposte di ogni genere e denoni nazi one.

art. 24
Procedura am chevol e.

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970
1) Quando un residente di uno Stato contraente ritiene che |le msure

adottate da uno o da entranmbi gli Stati contraenti conportano 0
comporteranno per lui una inposizione non conforme alle disposizioni della
presente Convenzione, egli puo', indipendentenente dai ricorsi previsti
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dall a | egi sl azi one nazi onal e di detti Stati, sottoporre il caso
all"Autorita' conpetente dello Stato contraente di cui e residente. 11
reclanp deve essere presentato entro due anni dalla data dell'accertanmento o

della ritenuta alla fonte dell'inposta, che decorrono da quello dei due atti
che risulta posteriore.

2) L'autorita conpetente, se il ricorso |le appare fondato e se essa non €'
in grado di gi ungere ad una soddisfacente soluzione, fara' del suo neglio
per regolare il caso per via anmichevole conposizione con |'Autorita

conpetente dell'altro Stato contraente, al fine di evitare una tassazione
non conforne alla Convenzi one.

3) Le Autorita' competenti degli Stati contraenti faranno del loro neglio
per risolvere per via di am chevole conposizione le difficolta’ o i dubbi
i nerenti alla interpretazione o all'applicazione della Convenzi one. Esse

potranno altresi' consultarsi al fine di elimnare |a doppia inposizione ne
casi non previsti dalla Convenzione.

4) Le Autorita' conpetenti degli Stati contraenti potranno conunicare
direttanente fra loro al fine di pervenire ad un accordo cone indicato ne
par agr af i precedenti . Se per raggi ungere un tale accordo appare

consigliabile uno scanbio orale dei rispettivi punti di vista, tale scanbio
potra’ aver luogo in seno ad wuna Conmissione conposta da rappresentanti
delle Autorita' conpetenti degli Stati contraenti.

art. 25
Scanbi o di i nformazioni.

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970

1) Le Autorita' conpetenti degli Stati contraenti si scanbieranno |le
i nf or mazi oni necessari e per applicare |e disposizioni della presente
Convenzi one e quelle delle leggi interne degli Stati contraenti o per
prevenire la frode e |'evasione fiscale concernenti le inposte previste
dall a presente Convenzione nella misura in cui |a tassazione che tali |egg

prevedono e' conforme alla Convenzione. Le informazioni cosi' scanbiate
saranno tenute segrete e potranno essere conunicate soltanto alle persone o
alle autorita' interessate all'accertamento o alla riscossione delle inposte
che formano oggetto della Convenzi one.

2) Le di sposi zi oni del paragrafo 1 non potranno in nessun caso essere
interpretate nel senso di inporre ad uno degli Stati contraenti |'obbligo:
a) di adottare provvedi nenti anministrativi in deroga alla propria

| egi slazione od alla propria prassi amministrativa o a quelle dell"altro
Stato contraente;

b) di fornire informazioni che non possono essere ottenute in base alla
propria | egislazione o nel quadro della propria prassi amministrativa o di
quelle dell'altro Stato contraente;

c) di trasnmettere informazioni che potrebbero rivelare segreti comerciali,
industriali, professionali o processi comerciali oppure informazioni |a cui
conuni cazi one sarebbe contraria all'ordi ne pubblico.

art. 26
Funzi onari di plomatici e consolari.

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970

Le disposizioni della presente convenzione non pregiudicano i privileg

fiscali di cui beneficiano i funzionari diplomatici o consolari in virtu'

delle regole generali del diritto internazionale o di accordi particolari.
art. 27

Entrata in vigore.

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970

1) La presente convenzione sara' ratificata e gli strunmenti di ratifica
saranno scanbi ati a Roma appena possi bil e.

2) La convenzione entrera' in vigore alla data dello scanmbio degli strunenti
di ratifica e |e sue disposizioni avranno effetto con riferinmento ai redditi
i mponi bili relativi al periodo di inposta che inizia il, o0 successivanente
al, 1 gennaio 1970.
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art. 28
Denunci a.

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970
La presente convenzione rimarra' in vigore sino alla denuncia da parte di

uno degli Stati contraenti. Ciascuno Stato contraente puo' denunciare |la
convenzione, per via diplomatica, non prinma che siano trascorsi cingue anni
dalla sua entrata in vigore, notificandone |a cessazione al neno sei nesi
prima della fine dell"anno solare. |In tal caso, |a convenzione cessera' di
avere efficacia con riferimento ai redditi inponibili relativi a ciascun
periodo di inmposta che inizia il, o successivanente al, 1 gennaio dell'anno
sol are i mredi at amente successivo a quello in cui e stata fatta la notifica
del | a cessazi one.

Al l egato
Nota al protocollo che nmodifica la convenzione tral'ltalia e la
Tanzania per evitare |e doppie inposizioni e per prevenire | e evasioni
fiscali in materia di inposte sul reddito e relativo protocollo.

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970

a) Con riferinmento all'articolo 3 di detto Protocollo:

I) gli utili di un"inpresa di uno Stato contraente derivanti dall'esercizio,
in traffico internazionale, di aeronpbili non saranno assoggettati ad al cuna
i nposta | ocale sul reddito prelevata nell'altro Stato contraente;

Il) se uno Stato contraente determina gli utili derivanti dall'esercizio, in
traffico internazionale, di navi nediante una percentuale dell'inporto |ordo
realizzato da un'inpresa in dipendenza del trasporto di passeggeri 0 nerci
i mbarcati in detto Stato, tale percentuale non dovra' eccedere il 2 per
cento di detto ammontare | ordo;

I1l1) se il Governo della Repubblica Unita di Tanzani a concl udera' un Accordo
con gqual siasi altro Paese dell' OCSE che ametta un trattanmento degli util
dell a navigazione nmarittima piu' favorevole di quello previsto dall'articolo
3 del predetto Protocollo e del presente Scanbio di Note, i due CGoverni si
consulteranno allo scopo di estendere I o stesso trattanento all'ltalia. 11
Governo della Tanzania infornera' al piu presto possibile il Governo
dell'lItalia in nmerito ad un qual siasi nuovo Accordo con i Paesi del | ' OCSE
che preveda detto trattanento piu' favorevol e;

b) con riferimento al paragrafo 2 dell'articolo 11 della Convenzione,
| "aliquota del 15 per cento ivi indicata sara' ridotta al 12 1/2 per cento;

c) conriferinmento all'articolo 8 di detto Protocollo, |'inposta applicata
in uno Stato contraente sui conpensi manageriali (managenent fees) pagati ad
un residente dell'altro Stato contraente non dovra' eccedere il 20 per cento

di tali conpensi.

_ _ Protocol I o _
Entrata in vigore dell'accordo nodificativo |a convenzi one.

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970

1) Il presente Accordo, che forma parte integrante della Convenzione firnata
a Dar Es Salaamil 7 marzo 1973, sara' ratificato e gli strunenti d
ratifica saranno scanbiati a Dar Es Sal aam non appena possi bil e.

2) 11 presente Accordo entrera’ in vigore alla data dello scamnbio degl
strumenti di ratifica e | e sue disposizioni si applicheranno con riferinento
ai redditi inponibili per i periodi d'inposta che iniziano il, o]
successi vanente al, 1 gennaio 1974.

3) Le domande di rinmborso o di accreditanmento di inposta prevista da
presente Accordo e dalla Convenzione con riferinmento ad ogni inposta dovuta
dai residenti di ciascuno degli Stati contraenti devono essere presentate
entro tre anni dalla data di entrata in vigore del presente Accordo o, se
posteriore, dalla data in cui |'inposta e stata prel evata.

Protocoll o |
Pr ot ocol | o.

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970
Al nmonmento della firma della convenzione tra |l'ltalia e |a Tanzania per
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evitare |l e doppie inposizioni e prevenire e evasioni fiscali in materia di
i nposte sul reddito, i sottoindicati hanno convenuto |e seguenti
di sposi zi oni che forneranno parte integrante di detta convenzi one.
Nonostante | e disposizioni del paragrafo 2 dell'art. 27, Ile disposizioni
dell"art. 8 sono applicabili con riferinento ai redditi realizzati durante
gli anni inponibili che iniziano il, o successivanente al, 1 gennaio 1965.

Protocollo 1
Modi ficazioni all'art. 2 della convenzi one.

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970

Il paragrafo 3 dell'articolo 2 della Convenzione e soppresso e sostituito
dal seguente:

"3) Le inposte attuali cui si applica |a Convenzione sono in particol are:

a) per quanto concerne |la Tanzani a:

| "inmposta sul reddito o su qual siasi ammontare considerato conme reddito e

| "inmposta sugli utili di capitale ai sensi della |legge sull'inposta sul
reddito

(Qui di seguito indicate quali "inposta tanzana");

b) per quanto concerne |'lItalia:

1) |"inposta sul reddito delle persone fisiche;

2) |l'inposta sul reddito delle persone giuridiche ancorche' riscosse
medi ante ritenuta alla fonte.

(Qui di seguito indicate quali "inposta italiana".

Protocollo 2
Modi ficazioni all'art. 3 della convenzi one.

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970

Il paragrafo 1 g) dell'articolo 3 della Convenzione e
sostituito dal seguente:

"g) |'espressione "autorita' conpetente" designa:

soppresso e

1) per quanto concerne la Tanzania: il Mnistro delle finanze e della
progranmmazi one , 0 un suo rappresentante autorizzato;
2) per quanto concerne |'lItalia: il Mnistero delle finanze"

Protocollo 3
Modi ficazioni all'art. 8 della convenzi one.

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970
L'articolo 8 della Convenzi one e' soppresso e sostituito dal seguente:

"1) di utili derivanti dall'esercizio, in traffico internazionale, d

aeronpbili sono inponibili soltanto nello Stato contraente in cui e stimata
| a sede della direzione effettiva dell'inpresa.

2) di utili derivanti dall'esercizio, in traffico internazionale, di navi
sono inmponibili nello Stato contraente in cui e situata la sede della
direzione effettiva dell'inpresa.

Tuttavia, tali utili possono essere tassati nell'altro Stato contraente, nm
| "inmposta cosi' applicata e' ridotta del 50 per cento.

3) Se la sede della direzione effettiva dell'inpresa di navigazione
marittim e' situata a bordo di una nave, tale sede si considera situata
nello Stato contraente in cui si trova il porto di immatricolazione della
nave, oppure, in mancanza di un porto di immtricolazione, nello Stato
contraente di cui e residente |'esercente dell a nave.

4) Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 si applicano anche agli u
derivanti da partecipazioni ad un fondo comune ("pool"), ad un esercizi
comune o ad un organi sno internazionale di esercizio".

tili

oin
Protocollo 4

Modi ficazioni all'art. 10 della convenzi one.

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970

L'articolo 10 della Convenzione e' soppresso e sostituito dal seguente:

"1) | dividendi pagati da una societa' residente di uno stato contraente ad
un residente dell'altro Stato contraente sono inponibili in detto altro
St at o.
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2) Tuttavia, tali dividendi possono essere tassati nello Stato contraente di
cui la societa' che paga i dividendi e' residente ed in confornita alla

| egi sl azione di detto Stato, ma |'inposta applicata non puo' eccedere il 10
per cento dell'ammontare |lordo di tali dividendi

3) Al fini del presente articolo il termne "dividendi" designa i redditi
derivanti da azioni o diritti di godinento, da quote minerarie, da quote di
fondatore o da altre quote di partecipazione agli utili, ad eccezione de
crediti, nonche' i redditi di altre guote sociali assoggettati al medesino

reginme fiscale dello Stato di cui e residente |la societa distributrice.

4) Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in cui il
beneficiario dei dividendi, residente di uno Stato contraente, eserciti
nell'altro Stato contraente, di cui la societa’ che paga i dividendi e
residente, sia un'attivita’ comerciale o industriale per nmezzo di una
stabil e organi zzazione ivi situata, sia una libera professione nediante una
base fissa ivi situata, e la partecipazione generatrice dei dividendi si
ricolleghi effettivanente ad esse.

In tal caso, i dividendi sono inponibili in detto altro Stato contraente
secondo | a propria |egislazione.

5) Qualora una societa' residente di uno Stato contraente ricavi utili o
redditi dall'altro Stato contraente, detto altro Stato non puo' applicare
al cuna inposta sui dividendi pagati dalla societa', a neno che tal

di vi dendi siano pagati ad un residente di detto altro Stato o che Ila
parteci pazione generatrice dei dividendi si ricolleghi effettivanente a una
stabi l e organi zzazi one o ad una base fissa situata in detto altro Stato, ne'

prel evare alcuna inposta, a titolo di inposizione degli utili non
distribuiti, sugli wutili non distribuiti della societa', anche se i
di videndi pagati o gli utili non distribuiti costituiscono in tutto o in
parte utili o redditi realizzati in detto altro Stato"

Protocollo 5
Modi ficazioni all'art. 14 della convenzi one.

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970
L'articolo 14 della Convenzi one e' soppresso e sostituito dal seguente:
"1) i redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae dall'esercizio

di una |libera professione o0 da altre attivita' indipendenti di carattere
anal ogo sono inponibili soltanto in detto Stato, a neno che egli non si
di sponga abitualnente nell'altro Stato contraente di una base fissa per
| "esercizio delle sue attivita'. Se egli dispone di una tale base fissa, i
redditi sono inponibili nell'altro Stato contraente, na unicanmente nella
msura in cui sono attribuibili a detta base fissa.

2) |'espressione "libera professione” conprende in particolare le attivita'
i ndi pendenti di carattere scientifico, letterario, artistico, educativo o
pedagogi co, nonche' le attivita' indipendenti dei nedici, avvocati,

i ngegneri, architetti, dentisti e contabili".

Protocollo 6
Modi ficazioni all'art. 17 della convenzi one.

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970
L'articolo 17 della Convenzione e' soppresso e sostituito dal seguente:

"1) Nonostante |le disposizioni degli articoli 14 e 15, i redditi che gl
artisti dello spettacolo, quali gli artisti di teatro, di cinema, della
radio o della televisione ed i nusicisti, nonche' gli sportivi, ritraggono
dalle loro prestazioni personali di tale qualita', sono inponibili nello
Stato contraente in cui dette attivita' sono svolte.

2) Quando il reddito proveniente da prestazioni personali di un artista
dello spettacolo o di uno sportivo, in tale qualita', e' attribuito ad

un'altra persona che non sia |'artista o lo sportivo nmedesino, detto reddito
puo' essere tassato dallo Stato contraente dove |l e prestazioni dell'artista
o dello sportivo sono svolte, nonostante |le disposizioni degli articoli 7,
14 e 15.

3) Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano alle prestazioni
degli artisti dello spettacolo e degli sportivi, nel caso in cui il loro
soggi orno in uno Stato contraente sia interamente o essenzialnmente a carico
di fondi dell'altro Stato contraente".

Pagina 13



Convenzione del 07/10/1981 n. 667

Protocollo 7
Modi ficazioni all'art. 20 della convenzi one.

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970
Il paragrafo 2 dell'articolo 20 della Convenzione e' soppresso e sostituito
dal seguente:

"2) Le some che wuno studente o apprendista il quale e', 0 era
i medi at anent e prima di recarsi in uno Stato contraente, residente
dell'"altro Stato contraente e che soggi orna nel detto prino Stato contraente
al solo scopo di compiere i suoi studi o di conpletarvi la propria
formazi one professionale, riceve per sopperire alle spese di rmanteninento,
d istruzione o di formazione professionale, non solo inmponibili nel detto

primo Stato a condi zione che tali some provengono da fonti situate fuori di
detto Stato.

3) Una persona fisica residente di uno Stato contraente che, in qualita d

studente di un'Universita' o di altro istituto di istruzione riconosciuto
nell'altro Stato contraente, svolge attivita" dipendente in detto altro
Stato per un periodo o per periodi che non oltrepassano in totale 183 giorn

nel corso dell'anno solare considerato, non e' tassata in detto altro Stato
contraente per |e renunerazioni derivanti dall'attivita dipendente svolta
se:

a) tale attivita' e direttamente connessa ai suoi studi o alla sua
formazi one professionale; e

b) non era, i medi atanente prima di iniziare i suoi studi presso
["Universita' o altro istituto di istruzione, residente di detto altro Stato
contraente".

Protocollo 8
Modi ficazioni all'art. 21 della convenzi one.

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970

L'articolo 21 della Convenzione e' soppresso e sostituito dal seguente:

"1) di elementi di reddito di un residente di uno Stato contraente,
qual siasi ne sia la proveni enza, che non sono stati trattati negli articol

precedenti della presente Convenzione, fatta eccezione per | conpens

manageriali, sono inponibili soltanto in questo Stato.

2) | conpensi manageriali pagati in uno Stato contraente ad un residente
dell'altro Stato contraente sono inmponibili in ent r anbi gli Stati
contraenti.

3) A fini del presente articolo |'espressione "conpensi manageriali"
designa |l e remunerazioni di ogni tipo corrisposte ad una persona che non sia
al I e di pendenze della persona che effettua i paganmenti, come corrispettivo
di consul enze industriali o comerciali, di attivita' di carattere
dirigenziale o tecnico o di attivita' analoghe, nma essa non include |le
remunerazi oni corrisposte in di pendenza dell'esercizio di |ibere profession

di cui all"articolo 14.

4) Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in cui il
beneficiario del reddito, residente di uno Stato contraente, eserciti
nell"altro Stato contraente sia un'attivita' comerciale o industriale per
mezzo di una stabil e organizzazione ivi situata, sia una |ibera professione

medi ante una base fissa ivi situata ed il diritto od il bene produttivo de
reddito si ricolleghi effettivanente ad esse. |In tal caso, gli elenmenti di
reddito sono inponibili in detto altro Stato contraente secondo |la propria

| egi sl azi one".

Protocollo 9
Modi ficazioni all'art. 22 della convenzi one.

Testo: in vigore dal 06/05/1983 con effetto dal 01/01/1970
Il paragrafo 1 b) dell'articolo 22 della Convenzione e' soppresso e
sostituito dal seguente:

"b) Se un residente dell'ltalia possiede elenenti di reddito che sono
imponibili in Tanzania, |'lItalia, nel calcolare |le proprie inposte sul
reddito specificate nell'articolo 2 della presente Convenzione, puo’
i ncludere nella base inponibile di tali inposte detti elenenti di reddito, a
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meno che espresse disposizioni della presente Convenzione non stabiliscano
di ver sanent e

In tal caso, |I|'ltalia deve dedurre dalle inposte cosi' calcolate |'inposta
pagata in Tanzania sugli stessi elenmenti di reddito, ma |'amontare della
deduzi one non puo’ eccedere la quota di inposta italiana attribuibile ai
predetti elementi di reddito nella proporzione in cui gli stessi concorrono
alla formazi one del reddito conpl essivo.

Nessuna deduzione sara' invece accordata ove |'elenento di reddito venga
assoggettato in Italia ad inposizione nmediante ritenuta a titolo di inposta
su richiesta del beneficiario del reddito in base alla |egislazione
italiana".

Nell"articolo 22 della Convenzione e' aggiunto il seguente paragrafo:
"2) Al fini del paragrafo 1 del presente articolo, quando |'inposta sui
dividendi, interessi o0 canoni provenienti da uno Stato contraente non e'

prelevata o e' ridotta per un periodo linmitato di tenpo in virtu della
| egislazione di detto Stato, tale inposta non prelevata o ridotta si
consi dera pagata per un ammontare che non eccede il:

a) 10 per cento dell' amontare | ordo dei dividendi di cui all"articolo 10;

b) 12 1/2 per cento dell' ammontare lordo degli interessi di cui all'articolo
11, e

c) 15 per cento dell'ammontare |ordo dei canoni di cui all'articolo 12".
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